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IL COMUNE 
ss,! iS ix .o . i : l:©.i;1;ò:3C"± 

Per assecondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente di quella parte 
della cittadinanza che passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonaménto speciale pel quadrimestre 
in corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prèzzo di : 

' I L i i r * © &. 
Vogliamo credere che la Benevolenza 

del.pubblico ci sarà conservata, vista 
la diligènza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andaménto del giornale, 
che trat ta importanti e svariati ar­
gomenti cittadini - e pubblica nume-

. rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia, e .dal Veneto. 

I lettori si saranno poi aocorti oon 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue notizie d'mdo.le politica - Anania* 
ria,; amministrativa e commerciale. 

Pra brève potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - ed inc.omincieremo • la 
pubblicazióne di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE.,, . 
' A b b o n a m e n t o d a oggi' ai tut­
t o Wéernh^é' L.\B. : 

La stampo inglese non può darsi pac'c 
del contegno nella Turchia per l'affare del 
passaggio dei Dardanelli accordato alle navi 
rus-<e. Certo è che per l'Inghilterra è un 
affare grosso, l'idea che iti poco tempo; 
una flottiglia russa possa mostrarsi, quando 
manco si crede, nelle acque egiziane, dove 
la "bandiera inglese ha battuto e biute finora 
da padrona. 

È impossibile che l'Inghilterra si ras­
segni a questa eventualità quand'anche 
altre potenze fossero disposte a chiudere un 
occhio. 

, Dobbiamo qrtindi star preparati a qualche 
atto diplomatico, e forse a qualche con-' 
terenza per troncare la questione. Allora 
forse sì potrà vedere a, qual punto arrivino 
gl'impegni degli uni e gl'impegni degli 
altri; sarà quello in una parola il momento 
topico per sapere quanto sia lunga la catena 
che tiene legate insieme le potenze della 
triplice all'Inghilterra. : 

Nel pericolo che la catena sia molto1 corta, 
speriamo che ognuno avrà pensato almeno 
ai QQrrespettivi del sagrifizio, '.'.. 

LA VERSTA 
sul dramma «li Meyerling 

• ——-cen-^-— ; 

Sotto questo titolo VÈcffiir publien. una tue 

.—•«»*-- ',".-: 
Fra le stagioni morte, delle quali si con­

serva la riiemoria", credo che' uria1 mòrta più 
viva della stagione, ohe attraversiamo, non 
siasi mai data. 

È viva, nel senso che mentre d'ordinario 
la politica in quest'epoca dell'anno tace, o si 
svolge setnnlicemente, nella retina degli af­
fari correnti, oggidì tutto all'opposto si agi­
tano questioni ardenti, e la diplomazia, di­
sturbata nelle sue vacanze dei bagni e delle 
gite alpestri, è ira moto più che mai nella 
previsione di straordinari eventi, 

Anche i ministri del Regno d'Italia se­
guono la sorte degli altri, e anziché godersi 
la pace .della campagna corrono su e giù 
dalle loro speciali residenze alla Capitale, 
non che da questa a quelle, raccogliendosi 
continuamente a consiglio .per deliberare so­
pra gravi argomenti della politica e. della 
finanza. . 

• P e r la'finanza, sete informazioni dei.gior­
nali ugìeiosi sono esatte, l'accordo sarebbe 
quasi conseguito, e tutto induce a credere 
che il programma delle economie sarà suf­
ficiente a ristabilire l'equilibrio desiderato. 

iVedi Dispacci)' 

Quanto alla politica, in quella parte cheri-
guarda fin terno dello Stato, nessuno più so­
stiene la probabilità che il ministero intenda 
fare quanto prima un appello agli elettori, 
previo io scioglimento della Camera at­
tuale. 

Non ss saprebbe vedere ia necessità im­
minente di questa misura verso una Ca­
mera, la cui maggioranza, si è acconciata 
volentieri al programma ministeriale, eh'è 
•quello defilé economie, quando venne an­
nunziato dal gabinetto. Conviene dunque 
•rassegnarsi ad aspettare, nella lusinga che 
nessun graffe intoppo si'Trapponga fino alla 
riconvocazione dei! Parlamento, in modo da 
rendere più laboriosa l'opera del mini­
stero. 

Bilancio e Banche in Italia 
Il corrispondente romano del Times scri­

ve al suo giornale utia nuova lettera por po­
lemizzare colla Tribuna e ribattere "l'accusa 
fattagli di essere partigiano di Crispi. 

Egli dice che le difficoltà, della finanza ita­
liana dipendono dall'acce so delle, spese sulle 
entrato (11) nonché dalle condizióni della cir­
colazione, e dall'azione dello varie Banche, 
per fiuto un periodo d'anni. 

Accenna all'accumularsi dai disavanzi, lo 
sbilancio essendo precipuamente dovuto alle 
eccessive spese militari superiori allo risorse 
che l'Italia poteva destinarvi, ed alla esage­
rata e non profittevole costruzione di ferrovie 
decretate allo scopo di propiziarsi gli elettori. 

Egli opina cito il pareggio possa solo rag­
giungersi mercè una forte riduzione delle 
spese militari o di quelle dai lavori pubblici, 
o, meglio, di questo e di quelle - quando non 
si1 voglia ricorrere all' imposizione d> nuovo 
tasse. : ,(, 
1 Ohe là condizione delle Banche sia cattiva 
lo provano i ripetuti tentativi fatti per modi­
ficare la legge che la concerne (?). 

II corrispondente dice, a questo proposito, 
che la Tribuna lo ha accusato, con grande 
virulenza, di muovere attacchi alle Banche, 
per ragione del passo fatto dal progetto Cri-
spi per la Banca unica. 

«Confesso - soggiunge - ohe quel progetto 
non lo conosco per nulla; solo credo che i 
progetti del Ministero attuale non sieno mi­
gliori. Il recente accordo delle Banche per la 
riscontrata ebbe per solo risultato di indurre 
lo Banche solide ad accettare i viglietti di 
quelle insolventi obbligandole a metterli in 
circolazione per salvare sé stesse. 

Tali fatti nulla hanno che fare coi meriti 
del Ministero. Ma un simile stato di cose, ot­
tenuto dopo vent' anni1 dì pace, è vergognoso, 
dipendendo esso da un cattivo indirizzo (lato 
alle Banche, e dalla indifferenza colpevole 
delle classi commerciali per la moralità delle 
intrapresa che le Banche incoraggiavano. » 

La - Tribuna, 'giuntaci; iersera comm'enta 
vivamente tale articolo. •--• 

L'arrivò del granduca Vladimiro a Pa­
rigi non'1 diede occasione ai chiassi e ai ru­
mori, che si verificarono per il granduca 
Alessio.-Forse gli stessi parigini. hanno 
compréso di aver ecceduto la prima volta, 
e- pensarono bene di moderarsi nelle mani­
festazioni con vantaggio ,della serietà," e 
con tanto dì guadagnato per la sincerità 
delle medesime. 

LE PRIVATIVE 

Col 4 settembre è entrata in vigore in tutto 
ilRegoo la legge riguardante i magazzini e 
le rivendite dei generi di privativa. 

Il direttore generale delle gabelle ha a que-, 
sto proposito emanato una Circolare con cui 
avverte ohe nessuna disposiziono occorre per 
l'attuazione della legge nella parte cpneer-
hente i magazzini, giacche ì,concorsi saranno 
tenuti eolle norme fin qui seguite. 
' Quanto agli spacci all' ingrosso si osserve­
ranno le discipline fissate col, regolamento 14 
ì tiglio 1887. 

Però è da osservare che è vietato agli spacci 
all' ingrosso di venderò sali e tabacchi diret­
tamente al pubblicò. . 

morìa dovuta alla penna della baronessa Vet~: 
sera, madre all'infelice amante di Rodolfo 
d'Austria, principe ereditario dei trono degli 
Asburgo. Il titolo è un-poco pretenzioso; riè 
crediamo proprio cho sul dramma-di -Meyer-
liiig. sia questa l'ultima parola che ì contem­
poranei scriveranno e che la storia registrerà. ; 
Certo però pochi sonodii grado, come la ma­
dre delia baronessa. Yetaoraf di mettere in lu­
ce: qualche particolare poco Conosciuto finora, 
e noi crediamo utile dare ai nostri lettori un 
sunto di questa memoria su una pagina dram­
matica della storia d'Austria; 

Quando accadde 11 dramma - corsero lo ver­
sioni più disparate e contradditorie. Si volle 
anche gettare,sulla povera giovane e su1 una 
madre le conseguenze dell' atto'disperato che 
immerse nel lutto la Casa Ausburgo.t La ma-
tiro Yetsera, por ristabilirò la verità e com­
battere lo accuso che toccarono il suo onore 
e, le sue affezioni, si ,è decisa di pubblicare 
questa memoria, EsSa consultò 16 dettero tro­
vate, le confidenti di sua figlia, i- domestici 
che furono in qualche modo a parte del se­
greto: e potè ricostruire questo dramma senza 
esempio nella storia. 

In questa memoria! essa fata1 stòria della 
sventurata passione ohe condusse a morto la 
figlia sua ed un futuro imperatore ; stabilisce 
come gli appuntamenti erano favoriti da una 
dama di Corte. Essa racconta la fuga, lèi sue 
visite a! conte Taaffe; e quando il dramma 
era compiuto, la miserevole sepoltura; ohe èrmo 
dot fatti più, spaventevoli che si possa leggère. 
È una scena di Saakspeare. Naturalmente la 
pubblicazione di queste momotftenoU- piacque 
alia corte imperiale d'Austria; le cinquanta 
copie furono distrutte.'Si credeva che non ri­
manesse più traccia alcuna. Ma la baronéssa 
Vetsera, beni prevedendo ciò,.ne mandò prima 
un esemplàrataì -Times ed un altro niì'lìclatr, 
che lo pubblicano contemporaneamqnte. 

In sostanza la memoria della baronessa VBt-
sera tende a provare cho.in.casa non sì' ave­
va sospetto alcuno dei rapporti fra la barones-
sina e Rodolfo; si racconta inoltra minuta­
mente, ricostruendoli, i, particolari di questo 
amore funesto. II carattere cavalleresco del 
principe ed il suo fisico assai seducente ave­
vano vivamente impressionata la baronessina 
.Vetsera. Essa non nascondeva questi suoi sen­
timenti, ma pareva una cosa perfettamente 
innocente,, tanto piti considerando T età della 
ragazza e la.condiziono.di Rodolfo. " 

La passione della giovane aumentò quando 
nelle corsa del 1888. essa s'immaginò, oome 
ebbe a dire ad una sua confidente, che 1' ar­
ciduca Rodolfo l'aveva notata in mezzo alla 
folla di signore e signorino.'Tuttavia avendo 
fatto dopo quel!'epoca un viaggio in Inghil­
terra, il suo: amore sì -calmò ; ma dopo il ri­
torno a Vienna divampò più forto che mai. 
In famiglia essa si conteneva, e l'attenzione 
che in pubblicò portava all'erede del trono 
era troppo naturale perchè alcuno se no po­
tesse allarmare. 

Soltanto nei,primi giorni di:gennaio comin­
ciò a tradirsi. La baronassina .Mary "Vetsera 
non aveva mai potuto far la conoscenza per­
sonale del kronprinz, nò entrare in relazione 
segreta con lui;, e forse non l'avrebbe mai co­
nosciuto dà vicino so una contessa L non 
avesse commesso l'infame azione di avvicinare 
quei due esseri predestinali a morire così tra­
gicamente. 

Ad una festa presso Teyernsee, alla quale 
eran presenti l'arciduca Rodolfo e la contossa, 
questa palesò al principe il segreto, amore 
della baronessa Mary. Più tardi la contessa 
consegnò al principe una lettera di Mary e 
posteriormente ancora la condusse dal princi­
pe alla Burg. 

Verso la fine di ottobre 1888 la baronessa 
Mary ricovette una lettera raccomandata dal 
kronprinz nella quale l'erede del trono le con­
fessava il suo vivo desiderio di intrattenersi 
secolei. 

Non essendo facile la cosa senza qualche 
intermediario, la baronessa Mary telegrafò 
alla contessa L.,.. di venire a Vienna. La con­
tessa arrivò a la condusse dal principe sotto 
protesto di andare a passeggiare assieme. Scri­
vendo ad una sua amica la baronessa Mary | ilari chiestigli 

così descrivo il primo abboccamento:.«.Voi ri­
ceverete oggi una lettera di una persona fe-
lica perchè io sono stata da lui, li.... mi ha 
condotta col pretosto di.fare commissioni; tro­
vammo dietro i| Orami Hotel ,'Bruitiseli (il 
cocchiere •dsìTtatà̂ T^EsWfl'dòM 
nostri boa e partimmo al galoppo per Burgl{rosi-
denza imperialo). Un vecchio domestico ci atten­
deva vicino ad una porta. Entrando senti mia 
voce elio diceva; - Entrate, va ne prego, io. sono' 
qui,j - Entrammo; Tu.... mi presentò al prin­
cipe o poi parlammo assiemo. Infine il principe, 
disse: - Io voglio parlare da solo colla con­
tessa - e si ritirò con essa in un'altra stanza. 
Aspettando, io feci una ispezione. Sul su,o,&w-
reau vi era una rivoltella e una testa di morto. 

« La presi o la esaminai ben bene. Tutto 
d'un tratto antro il principe, e tutto spaven­
tato me' la prese di mano.... Bisogna che tu 

mi giuri di non dire nulla a nessuno, perchè 
se qualcheduno sapesse qualchecosa io dovrei 
Recidermi. » . . ., 

Questo primo appuntamento accadde il 5 
novembre 1888. Da quel giorno vi fu.unvivo 
scambiò di corrispondenze: la baronessa Mary 
indirizzava lo lettere alla cameriera del'prin­
cipe ed il principe alla cameriera di Mary. 

Seguirono gli appuntamenti nelle ore in cui 
la famiglia Vetsera al, teatro od al ballo, Mary 
sempre accompagnata dalla contessa L.... si 
trovava col principe. 

In una lettera la baronessa Vetsera dice di 
avere ricevuto dal principe un anello nuziale 
còlla scritta: «Uniti nell'amore fino alla morte. 

Dopo qualche tempo la bàronassà'Mary, scri­
vendo alla stessa amica, finiva con questepà-
role: Non dire nulla, perchè, se si sapesse 
qualche cosa, tulli e due ci uccideremmo 
in qualche luogo che nessuno conosce, dopò 
qualche ora di /"elicila. . . 
,:, Verso la meta, di gennaio scrissò una .lettera 
all'arnica,' in cui si diceva: Sono stata da luì 
ieri dalle^sette alle nove. Noi abbiamo perduto 
la testa. Óra ci appparteniamo corpo e anima. » 
Questa lettera non porta la data, ma senza 
alcun dubbio fa scritta il 14 gennaio. Dopo il 
13 gennaio i due innamorati si trovarono ra­
ramente. Ai 15 gennaio essa comperò uà por­
tasigari in oro. 

Una predizione misteriosa fu il prologo della 
tragedia. Il 25 gennaio la Mary volle consul­
tare una sonnambula, la quale disse; lene fra. 
poco vìsarebbe stata una morte nella fami­
glia Vetsera, senza aggiungerò di più. 

Il 28 gennaio la basonessa Mary e la con? 
tessa L.... partirono in vettura versole 10 lr2. 
Poco dopo la contessa tornò sola gridando: -
Ho perduta Mary, è fuggita. Ecco il biglietto 
che essa ha lasciato nella vettura: « Prima 
che tu mi abbia incontrata io sarò noi Danu­
bio. » - La contessa L.... raccontò che, arri­
vata vicino ad dna bottega, dove si. doveva 
fare una commissione, la baronessa Vetsera 
la pregò dì andar lei, che l'avrebbe attesa in 
vettura. Ritornando non aveva più trovato' 
uè Mary né la vettura. 

Allo interrogazioni ansiose della madre la 
contessa rispose sempre mentendo, ed all'uopo 
aveva preparato testimoni che dessero coloro 
di verità al suo racconto. Anzi impedi alla 
madre Vetsera di andare dalla Polizia, dicendo 
che era stata lei a perdere Mary o che toc­
cava lei a ritrovlarla. Pare invece che la con­
tessa non sì muovesse nemmeno. 

Finalmente' la baronessa Votsera ottenne dì 
essere ricevuta dall'imperatrice. L'impera­
trice entrò, pallida, balbettando. Da essa la 
madre apprese l'orribile tragedia. 

L'epilogo della tragedia di Meyerling fu un 
seguito pièno di angoscio per la madre. L'im­
peratore le'intimò di lasciare Vienna sotto 
pretesto ohe la figlia Mary aveva avvelenato 
l'arciduca Rodolfo. 

Solo dopò 38 oro il cadavere della Vetsera 
potè avere sepoltura. Lo zio conte Stoohei-oij,, 
sì recò a Meyerling e trovò ancora il cada­
vere della Mary dote era alla vigilia, quando 
portarono via quello del principe. La baro­
nessa Vetsera ora ferita da una palla alla 
tempia sinistra; il proiettilo, era uscito dall'o­
recchio destro. Al cadavere non furono resi 
onori fubebri. Dopo 38 ore i parenti poterono 
trasportare ia morta, senza cassa mortuaria, 
in vettura, assieme a loro, come so fosse 
viva ! ' 

La contessa L...... pare abbia ricevuto per 
tutti i suoi schifosi servizi 25.000 fiorini, e 
cho dopo l'arciduca Rodolfo le negò altri da-

La madre Vetsera eselude assolutamente 
che il principe Rodolfo abbia deciso di ucci­
dersi per:consiglio della figlia, tanto più che 
è smentita l'ipotesi cito a quésto passo ab­
biano potuto spingerlo lo consegjjojzò, dello 
relazióni intimo*. Indìzi certi permettono di 
stabilirò ohe le relazioni furono senza conse­
guenza.-

TELEGRAMMI 
' PARIGI; 5. — Il Mdlin annunzia che l'inau­

gurazione della statua di Garibaldi a Nizza è 
definitivamente fissata pel 20 corrente,. Rou-
vier vi assisterà ed interverrà al banchetto. 

Uh dispaccio ufficiale conférma tale notizia, 
'•' LONDRA, è — Lo Standard ha dà Costan­
tinopoli: li cambiaménto dal Ministero avrebbo 
turbato la tranquillità dello spirito del Sulta­
no che crederebbe di vedere dei complotti da-
pertnttov 
•',' VIENNA, 5. — L'ambasciatore turco,irfter-
rompendo il congedo che passava ad Abazzia 
è qui giunto. 

MONACO, 5. —Nello seduto di ieri od ior.-
l'altro si è1 cómplotaménte esaurita la prima 
lettura dei progetti .per i trattati .e tariffe.ed 
altri annèssi tra l'Italia, la Germania è l'Au-
stria-Ungheria. La seconda lettura cominciorà 
appena ricevute dai delegati le rispettive istru­
zioni:- v ' 

SCHWARZENAU, 6.—-I sovrani,*Capriyi e 
Kalnoliy assistettero alle manovro. La salute, di 
Gugliolmo è eccellente. - Sebbene tuttora abbia 
dei riguardi, sopporta facilmente lo fatiche, 
delle manovre. •" 
' SCHWARZENAU, 5. — Il' Rè di Sassonia e 
poscia anche V imperatore Guglielmo visitaro­
no l'arciduca Carlo Luigi a Wi'hdicfstetg'.'Ier­
sera alle ore 7 vi fu pranzò di gala, Poscia 
vi fu circolo. 

LETTERA' INEDITA DI MOLTKE » 
Parecchi giornali tedeschi, fondandosi sulla 

lettera del generalo de Roo, ex: ministro dèlia-
guerra, pretssero cheli maresoialo de Moltko 
avesse ceduto a delle influenze politiche ritardan­
do il bombardamento di Parigi. Il conte Gugliel­
mo de Moltko, nipote del maresciallo, dica 
false tali versioni e, in prova, comunica alla 
Deulshe Revue la seguente lettera, scritta daJ 
maresciallo a suo fratello Guglielmo, finora 
i n e d i t a . . . > ; : •. - • 

Eccola : 
« Voragine?, 22 dicembre 1870.' 

« Il desiderio generale che si prova in Ger­
mania di terminare finalmenta questa 'guèrra, 
terribile, fa dimenticare ai miai oompatriotti 
ohe la campagna non dura che da cinque mesi; > 
tutto si spera da'* bombardamento, di. Parigi, 
Noi non l'abbiamo ancora cominciato, e si at­
tribuisca questo ritardo all'influenza di à\ìi < 
personàggi ; alcuni dicono.che noi abbiamo 
delle tenerezze pei parigini. Non si1, dovrebbe 
però dimenticare cièche è milUarmanto utile 
e possìbile. • 

« Ciò che sia attaccare una fortezza cho di­
spone di un esercito, si sarebbe dovuto ap­
prenderlo dall'esempio di Sebastopoli. Questa 
città non divenne una fortezza che durante 
l'assedio. Tutto il, materiale da guerra potè-
esservi trasportato per via di mare. I prepa­
rativi durarono diaci mési. Il primo assalto 
costò 10,000, il secondo 13,000. 

Prima di poter bombardare Parigi, dovremo 
prendere i forti. Nulla fu negletto per ciò, 
ma io attendo molto più affetto dalla fame, 
mezzo lento ma sicuro. Una lettera del gene-
ralfi V-.... a sua moglie, lettera inviata a méz­
zo lì un pallóne che abbiamo potuto intercet­
tare, enumera i prezzi seguenti del mercato 
parigino: Una libbra di burro. 20 tv. ; lìn> 
pollo 20 fr. ; un dindo « non condito con tar- . 
tufi, si intende, da 60 a 70 fr. (queste parole,' 
sotto in francese). » -, 

Il generale fa una graziosa descrizione del 
suo vitto,, che consisteva.in una: arringa con. 
mostarda e un piccolo filetto di bue che il ; 
cuoco « aveva fatto delle bassezze per averlo, 
promettendo ai macellai. M.... un salvacon­
dotto per uno dei posti, per o rcar di vedere. 
i .prussiani. » , •-

La fame non ce ancora, ma bensì il suo.. 
precursore, il caro dei viveri. I Rotshehild e 
i Poreire hanno sempre il loro dindo-« truffe,», 



lo classi popolari sono, pagate e nutrito dal 
governo, ma la éiastse media è esposta a dolio 
privazioni è ciò dura da lungo tempo Un tale 
stato di cose non può, durare molto | 6 però 
vero che anzitutto bisogna battere tutti gli 
eserciti di campagna che sì ammassano contro 
dì noi. 

« Solo il regime terrorista degli avvocati 
*>potè levare simili eserciti, male organizzati, 

senza ambulanze, ed esporli ai rigori della sta­
gione. Ad onta- di tutto il loro patriottismo e 
il loro valore, questi infelici non sono capaci 
di tener la testa alle nostre truppe solida­
mente organizzate ; la miseria dei bivacchi fa 
.tra loro strage; i feriti restano sulla strada 
a centinaia finché arrivano le nostrevambù-
lanze, sulle quali i francesi tirano. I franchi 
tiratori sono il terrore di tutti i Comuni ; sono 
quelli ohe provocano i disastri di questi. 

« Ma eccone abbastanza di tali cose tristi. » 

La scoperta di un'Associazione 
di lalsillcatorl e truffatori' tedeschi 

Genova, 4. 
La Questura scoperse un'Associazione di fal­

sificatori e truffatori tedeschi, funzionanti a 
Genova, incognita quasi da un biennio. Il Con­
solato austriaco, germanico, e molti privati 
furono ingannati ultimamente, con lettere da 
Milano, con falso timbro postale; perpetrarono 
truffe ingènti a danno di certo Copo. 

Querelatosi, mise l'Autorità sulla giusta via. 
La .Questura arrestò di sorpresa 25 tedeschi 

alla trattoria in via Borgo lanaiuoli. 
Il capo dell'Associazione riuscì, ad occul­

tarsi, conoscasi soltanto pel nome di Frilz. 
Sequestraronsi al domicilio timbri postali dei 
'Cònso'Jati stranieri, Banche, firme, passaporti 
ed altri'documenti falsificati. , .;, 
" Alcuni arrestati forse rilascieransi. Contro 
diversi, sporsero querele i Consoli germanico 
ed austriaco. 
, Stamane, in piazza De-Ferrari dietro l'in­
dicazione del cancelliere austriaco, arrestasi 
ancora certo Lovvy. 

UH colonnello else non si trova 

Qualche giornale parla di apprensioni che 
•ci sono presso i ministeri della guerra e delia 
marina mancando 'affatto, le notizie del colon* 
hello del gènio cav. Zu'cchi, funzionante da' 
.capodivisione al ministero della marinai 

Egli ; troyavasi ,in 1 ieenza in Piemonte,, e sic­
come era ' amantissimo della montagna^ intra­
prese in questi giorni una escursione alpina 
•e temesi si sia perduto fra le alte cime at­
torno all'altipiano del.Moncenisio. " 

È.vivissimo lo scambio di telegrammi per 
averne notizie. La sua famiglia è alla dispe­
razione, -'v ,-t ..'• 

I giornali di Torino arrivati stamane alla 
redazione del Comune non dicono una parola 
in proposito. 

L'OBOLO DI UN IMPERATORE 

In Vaticano circola la voce di una grossa 
somma mandata al Papa - sotto il; titolo-di 
Obolo dì San Pietro - dall' imperatore d'Au­
stria, Francesco Giuseppe. 

È certo che i nunzi pontifici ebbero istru-, 
zioni dal Vaticano di richiamare l'attenzione 
dei sovrani cattolici, presso i quali sono ac­
creditati,. sulle povere condizioni finanziarie 
nelle quali presentemente versa il successore 
di San Pietro. 

Così l'Italia di Milano. 

L'ORO E L'ARGENTO ; . 

Nei primi cinque mesi dell'anno furono im­
portati dall'estero, secondo la statistica della 
divisione dell'industria e commarcio 16,410,363 
lire in oro,, e 18,527,829 in argento. 

Furono esportate 7,626,810 lire in oro e 23 
milioni 642,618 in argento. 

APPENDICE 

IN VAGONE 
Episodio di maggio in, un atto 
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• • ' -.. K. VEttCONSIN 
• TRADUZIONI! DI Ò Z, ' 

j Personàggi 
UNA SIGNORA ' 

' UN VIAGGIATORE ( Queste due parti .possono, 
UN IMPIEGATO' t in caso, essére "rappresen­

tate dallo stésso attore. 

..La scena ha luogo ai giorni nostri, sulla li­
nea (de) Mediterraneo, fra Melun e Parigi, jn-

1 terno d'un vagone di I. classe. 
•All'alzar della tela un viaggiatore é addorr 

montato steso e avviluppato nel suo mantello. 
Egli lascia sentire a regolari intervalli un pa­
cifico russare. Rumore della via ferrata,. Dopo 
un minuto, si sonte un fischio, poi la voce 
d'un impiegato. 

SCENA I. 
"'"' IL VIAGGIATORE e L'IMPIEGATO 
La voce dell'IMPIEGATO. - Melun, cinque 

minuti di fermata. 
VIAGG. - (svegliandosi di soprasalto) Eh? 

Chi parla di fermata? Bene I non mi ricordo 
più d'essere in strada ferrata, (traendo fuori 
li suo orologio) Ohe ora è ? Le sette •antime-

1NTERESSI AGRICOLI 
Il Ministero di Agricoltura, Industria e com­

mercio ha pubblicato un volume dal titolo : / 
contratti agrari in Italia. 

Nelle tornate 3 6 4 giugno del 1889, in se­
guito a proposta del Ministero, ebbe luogo al 
Consiglio di Agricoltura una importante di­
scussione intorno a questo argomento. La di­
scussione si chiuse con un voto al Ministero, 
di completare e pubblicare le notizie sui con­
tratti agrari, come base ad ulteriori discus­
sioni e proposte di quelle variazioni alle leggi 
attuali, che Si chiarissero necessarie a meglio 
regolare i contratti stessi. 

In conformità a tale voto, è stata fatta la 
suaccennata pubblicazione. Sono in essa.rias-
sunti, regione per regione agraria, tutti i 
dati dì fatto sulla materia. 

Sono, portati integralmente per ogni regióne 
agraria alcuni contratti in uso che possono 
considerarsi tìpici della regione. Si espongono 
inoltro tutti i voti e le propòste fatte dallo 
rappresentanze agrarie intorno alle modifica­
zioni, che si stimerebbe utile d'introdurre nei 
patti colonici così nell'interesse della, produ­
zione, che del benessere "della classe agricola. 
E in ultimo il volume contiene una appendice 
sulle condizioni di vita dei contadini nei po­
deri delle Opere Pie. 

Le notizie raccolte con speciale indagine 
risguardano principalmente la natura dei patti 
colonici in uso e le condizioni dellecase colo­
niche nei predetti poderi delle Opere Pie 

Per Francesco Petrarca 

Scrivono da Arezzo: .'-' 
Il 9 settembre avrà principio la nostra tra­

dizionale fiera che attira tutti gli anni una 
folla sterminata di persone dei due sessi dalle 
città e paesi vicini. 

Là ffreat attràction delia'sfiora saranno le 
corse e la passeggiata storica rappresentante 
1* incontro di Francesco Petrarca coi magistrati 
e col popolo aretino, avvenuto il 1 dicembre 
1850, quando egli tornava dal giubileo di 
Roma. 

Il celebre oantore di Laura, e a jiempó perso 
canonico, ebbe qui accoglienze grandissime e 
onoranze da re. 

Ecco l'ordine del corteo : 
Accompagneranno il Petrarca i due suoi ca­

rissimi amici Federico di messer Giro e Gio­
vanni Aghinolfi, letteratijaretini e i sufi servi. 

Lo seguiranno il podestà, messer Pietro de­
gli Accoramboni di Gubbio, preceduto da ban­
ditori a cavallo e dal gonfalone del Comune, 
colla sua famiglia, cioè il vicario, i cinque 
giudici, i notari, i berrovieri e simili. Il ca­
pitano del popolo coi suoi giudici, notari e fa­
mìgli, i priori del popolo e il vessillìfero di 
giustizia colla bandiera-di parte guelfa e gli 
altri ufficiali del Comune, il sindaco, il can­
cellano, il camerario, il rtótnro del Piano e i 
balitori, l'alfiere col pallio delia fraternità di 
Santa Maria delia Misericordia, che precederà 
gli otto rettori, il cancelliere e i donzelli della 
medesima, il Collegio dei giudici e notari coi 

rettori di esso o i legisti aretini, i maestri di 
grammatica, gli scolari, {medici, i rettori delle 
arti, i pittori, gli artefici, l'Università dei mer­
canti col suo :gonfalone, i tnltites e i nobili 
cittadini, la masnada dei soldati a cavallo (sti-
pendtarii) col loro conestabile, messer Fran­
cesco Toiomei senese, e i balestrieri; infine 
il popolo, formato di artigiani, ecclesiastici, 
fanciulli, ecc. 

ridiane... Ebbene I. ma ho dormito però tutta 
la notte 1 (sbadiglia e si stira) Siccome però 
il mio letto ora troppo corto, ho sognato tutta 
la notte che portava un fardello in testa e che, 
mi si davano delle bastonate sotto la pianta 
dei piedi, quando faceva segno di fermarmi... 
Come son bestie i sogni! 

Voce dell'lMP. (che sì allontana) -Melun, cin­
que minuti di fermata. 

VIAGG. - Allora vado a sgranchiarmi le gam­
be (discende) Eh ! signor impiegato... vorreste 
indicarmi la sala per mangiare ? 

Voce dell'lMP. - Da questa parte, signore... 
(il viaggiatore esce dalla destra, mentre che 
una signora entra dalla sinistra e va a fer­
marsi dinanzi al vagone ch'era occupato dai 
signore... Ci entra con tre o quattro bauli e 
sacchi da notte). ' , 

SCENA II.- ; 
LA SIGNORA soia, 

: Fatte tutte le debite riflessioni, preferisco 
entrare in questo vagone che, nel comparti­
mento riservato per le signore, che di solito 
è tutto pieno, e dove non puossi collocare 
tutti suoi bagagli. Le signore non sono gene­
ralmente molto, gentili fra esse, mentre che 
qui, per poco che si abbia a fare con un viag­
giatore bene educato, s'appianano tutte le pìc­
cole difficoltà (leva il mantello e il portafoglio 
del viaggiatore assente e si siede noli' angolo 
ch'egli occupava) Là... Qualcuno?... (s'avvi­
luppa in tal modo che ii suo viso è comple­
tamente nascosto, Finge di dormire). 

SOENA HI. 
LÀ SIGNORA é IL VIAGGIATORE 

VIAGG. - (che comparisce battendo i piedi 

Sronaea del Hegno 
Ilonia. 4. ~ Domali! sotto la presidenza 

del ministro Branija, si riunirà il Consiglio 
delle tariffe ferroviarie!' L'onor. Del 'Vecchio 
riferirà sulla proposta che lo Stato abbandoni, 
a favore delle merci povere, tutta o parte 
della sua quota dì compartecipazione. 

Milano, 5 . — Questa mattina quattordici 
dei più impòrtan'ti industriali si sono riuniti 
al restaurant Grìffantì ed inviarono alla com­
missione operaia una lettera con la quale de­
clinavano l'invlhAnl convegno, stimandolo inù­
tile e non potendo attualmente l'industria con­
cedere alcuna miglioria sui prezzi del lavoro. 

All'annunciato convegno fra gli industriali 
e gli operai nella sala scolastica concessa dal 
Municipio, convennero la commissione operaia 
e i delegati operai di 36 stabilimenti, nonché 
6 rappresentanti d'industriali minori; Questi 
esposero ì lófojpatti per la conciliazione. L'as­
semblea ne prese atto, deplorando l'assenza 
degli altri industriali, che equivale ad una 
dichiarazione di guerra ad oltranza. 

— A mezzogiorno si sono inaugurate solen­
nemente le feste pel centenario della Scuola 
superiore di medicina e veterinaria. 

Erano presenti il sottosegretario per l'agri­
coltura, tutte le autorità e molte rappresen­
tanze. 

Palermo, 4. •= È morto all'ospedale quel 
sacerdote La Rosa che fu avvelenato mentre 
celebrava la Messa. 

Dicesi che la donna sia stata il movente del 
delitto. ri 

Si sono fatti parécchi arrèsti, fra i quali 
quello del segretario comunale di Santâ FÌSVia 
come, sospetto d'aver partecipato all'avvelena-
mentó del prete. •< 

Bologna, 5..— L'altra nette si appiccò 
un tortissimo incendio, lungo'la mura dì cir­
convallazione fra Porta Galliera e Porta Ma-
scarella, nel magazzino di vetri e terraglie di 
Guido Cornaglia. Il danno si calcola a 34.000 
lire Crollarono le volte del magazzino, e le 
vetrerie andarono tutte distrutte; 

Catania, 4 , —- In Acireale certo Antonino 
Cardillo, contabile presso la Succursale1 della 
Banca Nazionale del Regno, si spogliò nudo 
e si gettò in una cisterna. Ignorahsi le cause 
del truce divisamente. 
,:•-.,;— Questa sera mentre il castaido del ca-
valier Vigo, soddisfaceva nn bisogno corporale, 
venne ucciso con una schioppettata. ' 

Credesi che il delitto debba attribuirsi a di­
scordie di famiglie. 

Venne arrestata la moglie dell'ucciso. 
Parma, 4. — Domattina si presenteranno 

al Comando della scuola Centrale di Tiro ven­
tiquattro tenenti di cavalleria mandati a com­
piere l'istruzione delle armi e dei lavori dei 
zappatori. 

Abbonamento al « COMUNE » da 1 
Settembre a 31 Dicembre 1891 L. 6. 

nell'andar versoti suo vagone) La circolazione 
è ristabilita (sale). Oh 1 il mio posto è occu­
pato,., e i miei effetti messi da un'altra parte ! 
Perdono, signóra.... sig... ella dorme.... quel 
sonno fu ben pronto in una viaggiatrice che 
e salita cinque minuti fa... Finalmente è una 
donna, e sarebbe poca galanteria da parto mia 
il farla alzare... Prendiamo l'altro -nugolo (si 
siede néll'angolo diagonalmente opposto e 
chiude gli occhi). 

SIG. - (tra sa, scoprendosi1 il viso) Dicevo 
bene che le cose si sarebbero aggiustate da 
se stesse (s'avviluppa còme prima). 

VIAGG. - (cangiando positura) Stava meglio 
al mio posto, aveva trovato una posizione che 
non son capace di trovar più... c'era un con­
cavo nel cuscino... qui invéce c'è una gobba... 
Ah ! bisogna confessare che talvolta le donne 
non si vogliono molto Incomodare. Esse sanno 
il loro potere e ne abusano, le belle egoiste... 
Se la mia vicina fosse ancora giovine e bollai 
ma non si si camuffa così quando si è gio­
vane... (sbadiglia) è bella... (s'addormenta). 

Voce dell 'IMP.-In carrozza signori viag­
giatori, j 

SIG. - (tra sé, scoprendosi) Sembra che io 
resti sola con quel signore.! (Fischio. - Ella 
esamina il suo compagno che dorme) sembra, 
d'altronde, inoffensivo,., (il viaggiatore russa) 
e la sua conversazione non ha nulla di com­
promettente (russa con più forza). Questo si­
gnore imita il tuono che preoede il tempora­
le... Dormiamo come lui... (nuovo rumore del 
viaggiatore) E continua a replicare il diverti­
mento (s'avviluppa dì nuovo, ma in tal modo 
questa volta che il suo viso resta scoperto, e 

CP^C ONACA V E N E T A 

Venezia, 6. — La Gazzetta di Venezia 
scrive: . , , 

Ieri, accompagnato dal presidente del Con­
siglio, Floresco, dal suo segretario, dal suo 
amministratore e dagli aiutanti di campo, Re 
Carlo di Rumania, proveniente dal Castello dì 
Sinai, è giunto a Venezia. 

Un avviso esposto al.pubblico, alla stazione, 
annunciava che il treno sul quale viaggiavano 
Re Carlo ocl il seguito, aveva un ritardo di 56 
minuti. 

Re Carlo, viaggiando in istretto incognito, 
aveva fatto comprendere che dispensava le 
autorità dal trovarsi alla stazionò e rifiutava 
gli onori che gli spettavano. 

Il treno arrivò [alle 3.e 50. 
Il Re di Rumania viaggiava solo in un coupé 

e, tosto che il treno si. è fermato, vi salirono 
il Duca di Genova, l'incaricato d'affari Mau-
rocordato ed il medico Theodor!. 

Re Carlo chiese subito ai dottore informa­
zioni della' Regina, quindi si intrattenne in 
conversazione per circa dieci minuti col Duca 
e coli' incaricato, mentre il console presentava 
al presidente deC Consiglio ed al seguito il 
comm. Barozzi ed i connazionali; 

Il Re di Rumania, sceso dal coupé, presentò 
al Duca di Genova il presidente del Consiglio, 
ed a sua volta il Duca Tommaso presentò al 
Re Carlo il marchese di S. Ambrogio ed il 
conte Marenco, quindi il Re, avendo a fianco 
il Duca Tommaso e l'incaricato di affari, si 
mosse verso la riva. . 

Re Carlo è un uomo di bell'aspetto, piutto­
sto basso di statura, colla barba intera briz­
zolata. Ha 52 anni, essendo nato nell'aprile 
del 1839. ' 

— Ieri sera alle 8 1(4, Re Carlo, accompa­
gnato dal presidente del. Consiglio e dal se­
guito usci dall'Albergo e passeggiò sotto le 
Procurarle, soffermandosi davanti le vetrine 
delie botteghe. Rientrò all'Albergo alle 9. , 
.. -Non si sa ancora.quanti giorni il Re di Ru­
mania. sì fermerà a Venezia. , , 

— Informazioni ufficiali danno che,si nota 
un miglioramento nella salute della Regina di 
Rumania, la quale,.passò.la scorsa notte, tran­
quilla. , ,;,• 

— Pellegrinaggio austrìaco. — h&Mfesa 
annuncia che la sera dì lunedì 14 corf., arri­
verà a Venezia un pellegrinaggio austriaco 
composto d-'ogni classe di persone, diretto a 
Castiglione delle Stiviere ed a Roma. ' 

A questo numeroso pellegrinàggio prende­
ranno parte distinti ecclesiastici, nobili signori 
e dame, giovani studenti ed operai. 

CRONACA DI CITTÀ 
, ~ ~ ~ T £ I S S F C £ ^ — ; -

Notizie sulle campagne. 
Il Bollettino d'Agricoltura scrive: 
Perdurando il bel tempo la campagna pro­

gredisce benissimo verso la maturanza. In al­
cune località però, in quantità limitatissima, 
si è raccolto il granoturco maggengo. 

Si mietono i risi franconi (melone) che dan­
nò un risultato soddisfacentissimo. 

Si finiscono i fieni terzuoìi, ed è imminente 
il taglio delle erbe quartirole: anche le stra-
maglie dopo 11 frumento e l'avena si sono rac­
colte ed essiccate con esito buono. La linosa 

chiude gli occhi. Momento, di silenzio). 
VIAGG, — (svegliandosi e cangiando ancora 

di positura) (tra sé). Decisamente si sta male 
in quest'angolo, e ho avuto un gran torto di 
non re... (guarda la sua compagna) eia...ma­
re... Ma se... è giovane !... Ma se... è bella I 
(si, leva il berretto e accomodasi i cappelli). 
Ed io che m'addormento dinanzi a lei* come 
un essere volgare... (sorridendo) Fortunata­
mente non russo mai.... (si accomoda i ma-
nicchini). Ella dorme ostinatamente.... se dor­
me.... (con dubbio). Quando si dorme seria­
mente..... con convinzione.... non si conserva 
un viso così grazioso : si diventa brutti, all'in-: 
vece..... Io son sicuro che poco fa ero spaven­
tevole, (tossisce, la signora fa un movimento ; 
tra sé) Nulla !... (a voce alta) Quei vérdi sono 
d'un prato'!;... ho!.... (tra sé) Imbecille! 

SIG. - Che dice il signore? 
VIAGG. - Dicevo fra me che l'autunno s'an­

nunzia magnificamente... (silenzio). Il vino, sarà 
molto abbondante quest'anno.. 

Sui."- Ah !, perdono, signóre, credeva che 
m'indirizzaste la paròla (tra sé) É un pro­
prietario rurale (torna a chiudere gli occhi). 

VIAGG. - (tra sé) Hein!.... ma certo chele 
indirizzavala...: la mia esclamazione non era 
che un artificio di linguaggio, un ponte che 
gettava fra i nostri silenzi rispettivi. Poiché 
dorme, io fumo......... (trae dalla saccoccia 
la carta da sigarette, la scàtola del tabacco, 
i zolfanelli, il porta sigari e pone il tutto sulle 
sue ginocchia) "lo non posso ora accendere la 
mia sigaretta senza domandargliene il permes­
so (tossisce di nuovo, la signora riapre gli oc­
chi) Vi incomoda, signora, il fumo dèi tabacco? 

ohe si sta ora battendo dal Uno produce.essa 
pure bene. ,' 

Insomma dà un decènnio non si è vista la 
campagna cosi promettente, compresa la viti-
fera. ; 

Non fummo però totalmente preservati dal­
le disgrazie ; poiché non mancarono le malat­
tie nel bestiame, e la grandine, e peronospora' 
e inondazioni, che causarono gravi danni a 
chi la mala ventura è capitata, però nel cóm-! 

plesso questi furono limitati e di nessun con-! 
fronto con quelli degli anni precedenti, .';'• 

- • • % 
Ospedale civile dì Padova. 
Presenze, dei inalati, avute nel mese dì ago­

sto col confronto dei due anni precedenti. 
1 1889 1890 1891 

Presenze dozzinanti N. .6224 6573 5852 
» poveri » 8260 7419 8040 

Totale 14484 13992 13892 

Sullo scalone d'onore all' Ospedale 
Civile. — Decorazione. 

Il lusso edilizio dell'Ospedale apparisce si 
può dire esclusivamente nel grande scalone 
di fronte all'entrata principale. .Le rampe 
vaste e comode, i grandi finestroni, gli arcjii, 
i marmi, le balaustrate danno al vasto am­
biente un'aspetto maestoso forse aumentato 
dalla grande lapide commemorativa di Vin­
cenzo Pìnali. . -

Pure astraendo dallo strato di polvere e di 
ragnatele che invade angoli, cornici vétri e 
sporti, una decorazione nuovo stile è stata 
applicata. 

Sui ripiani, sotto de arcate chiuse da vetri, 
larghi depositi di materie immonde, formico­
lanti di vermi chiazzano di macchie.oscurée 
di sfumature consequenziali il pavimento. 
Lungo le gradinate scendono liquidi sospetti 
e si .perdono] nella polverecome il Reno nelle 
sabbie di Ostenda. . ' ' . " ' , , ' ' ' ! . ' 

Che nessuno s'accorga di queste immon­
dizie - le quali al pian terreno esigono, ab­
bondanti aspersioni di cloruro - non ci ri­
guarda; tutto al più si potrà credere ad una 
infezione oftalmica del personael, ma che vi 
siano dei ricoverati all'ospedale i quali com­
mettono di simili indicéuze è cosft; inclassifi­
cabile. Sono curati, assistiti, nutriti : sono 
restituiti: alla salute e soddisfano in questa 
forma al debito di riconoscenza deturpando 
l'asilo ed infettando l'aria. Una volta vigeva 
un proverbio: non si sputa nel piatto' nel 
quale si mangia altro che sputare! 

Queste nuove decorazioni rimangono perenne 
omaggio dinanzi all'epigrafe del Plnali - que­
sti sono i fiori della riconoscenza alla sua ve­
nerata memoria. 

Un po' di bastone croato non farebbe poi 
male ! 

* >: 
Istituto Musicalo. 
A tutto il mese corrente è aperto nella no­

stra Banda cittadina il concorso ai posti di 
ottavino in re b, bombardino solista e due 
clarinetti in si b. Per schiarimenti rivolgersi 
alla segreteria dell'Istituto musicale. 

* -
* * 

Maestre Giardiniere. 
A questo istituto femminile in Roma è.apèrta 

l'iscrizione per un corso di lezioni dirette ad 
istruire maestre per i giardini d'infanzia. Per 
informazioni dirigersi presso la sede delf Isti­
tuto nuovo locale Vittorino dot Feltri presso 
il Colosseo. 

SIG. - Molto, signore (torna a chiudere gli 
occhi-e volge la testa dalla parte opposta del 
viaggiatore). 

VIAGG. - Ah ! (tra sé) È chiude lo sportello 
della conversazione come quegli impiegati di 
banca che chiudono ii loro piccolo finestrino 
quando il pubblico li annoia.... io sono il pub­
blico.... e l'annoio;.... (mette via tutto il suo 
apparecchio per fumare) Ella non è amabile...,, 
niente del tutto (volge (a schiena alla signora 
e tenta d'addormentarsi. ,'„,' 

Sló. - (tra sé) Bisogna confessare che egli 
ha messo" via tutti i suoi piccoli utensili con 
una grazia perfetta (vede un giornale, spiegato 
sulia panchetta di faccia) Qualcheduno avrà 
dimenticato il suo giornalo (lo prende e la-leg­
ge) « L'attitudine delle potenze del Nord...,» 
(parlato) Oh ! noi passiamo innanzi. Ahi (leg­
gendo) « Fatti* diversi : =• Si. scrive dà Tolo-
"ne :, lori il cannone d'allarme segnalava l'eva­
sione del celebre Gorjon, un malfattore della 
pèggior specie » (parlato) Ah ! (leggendo) 
«Si crede che si sia diretto a Parigi... » (par­
lato) A Parigi!.,, o mio Dio !..,. Se fosse sei 
treno (leggendo) «Questo pericoloso forzato è 
d'altronde riconoscibile dai seguenti connotati : 
Figura media, struttura vigorosa, un po'pin­
gue. » (guarda il viaggiatore che dorme; 
•parlato) Ah!..... (riprendendo la sua lettura) 
«Un po' pingue.... principio di calvizie e ci­
catrici al lato destro della fronte » (in questo 
momento il viaggiatore si rimette il berretto. 
Sorpresa della signora) Guarda 1 come si è 
messo presto ir berretto!.... Andiamo, via!.... 
Sono una pazza ! (legge a voce bassa). 

(Continua) 



Veneto Letterario. 
Sommario del numero cinquo : 
Scuola o popolo [Umbertina di Chamery). 

.Non lo sontì?! {Giorgio Fontebasso). Tristo 
tramonto (Genserico Granala). Il cane (Gio­
vanni Vaccari). Uno sguardo alla nostra li­

bica [Edvige prof.a Sandrinclll). I sette baci 
(Antonio H. De Oresti). Scone della vita 
[Angelo Tessarolo). Un pensiero su G. Leo­
nardi (C. U. Posocco). Disperata [Fabio Guai-
ilo). Corriere dell'eleganza (Perla). Pubblica­
zioni, Cartoline e Lettere gratis, Giuochi, Li­
bri ricciuti in dono. 

• * * # 
Arresto 
Ieri sera un individuo assieme alla moglie 

si lamentò coli brusche maniere perchè al­
tra persona nel Loggione del teatro Garibaldi 
gli toglieva la vista della" scena. Intervennero 
le guardie di città che non furono accolto/con 
troppa cortesia dal popolano, che d' ordine del 
delegato di servizio fu accompagnato all'uffi­
zio di Questura. 

; * ' • " #, * 
A Legnare. 
Mercoledì prossimo tocca il turno delle feste 

autunnali all'ameno Legnaro. 
Al mattino Aera con aggiudicazione del pre-

.mlo.del vitello ai conduttori di animali bovini. 
Nel pomeriggio concerto musicale, ballo popo­
lare, cuccagne, fuochi, illuminazione. Durante 
la giornata .una serie di treni speciali delle 
Guidovie a comodo dei cittadini. 

*\ 
Bollettino degli oggetti trovati 

•e depositati all'ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un paio guanti. . r 
per la seconda volta 

Una roncola ferma in manico * ; * * 
75- Reggimento 'fanteria.." 
Prograhima Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Vittorio, Eman. la sera del 6 settembre dalle 
•ore 8 alle 9 1(2 pom. 

1. Marcia - La Serbia - Arnhold. 
2. Sinfonia - La Muta di Portici -, Auber. 
3. Fantasia per Cornetto - Su motivi della 

Traviata,. - Rossari. 
4. Mazurha - ha Croee bianca - Olivieri. 
5. Vari peazi Atto 3- -La Forza del De­

stino - Verdi. 
6. Polka - Felice incontro - Maggi, 

• • ' . ' • " 

, STATO CIVILE* DI PADOVA 
BoHettino del 2 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. -, Artusì, Emilio fu Enrico 

impiegato con Gaspàrini Teodolinda di Fran-
-cesco possidente. 

Borsatti Antonio fu Giuseppa negoziante con 
'Prosperini Maria di Pietro possidente. 

MORTI. Papparella Clemente di Prosdooimo 
ranni 1. 

Jacobi Berlini Maria fu Leopoldo d'anni 71 
•possidente vedova. 

Fincato Luigi fu Angelo anni 71 ricoverato 
vedovo, 

1 bambino degli esposti di Padova. 
Bollettino del 3., 

NASCITE.- Maschi N. 3 - Fémmine N.2., 
MATRIMONI. -' Vendramin Francesco fu 

Marco r. impiegato coli Gibellato Luigia di 
Domenico casalinga. 

Ederle dott. Albino di Carlo, avv. con Oa-
viola Adele di Antonio possidente. 

MORTI. - Sensi G. B. di Antonio giorni 8. 
Liori Giuseppe di Angelo anni 17 calzolaio 

-celibe, ' :- • , ' 
Zàccon, Celeghin Teresa fu Giacomo anni 67 

villiea vedova,, di Padova. 
Fusetto Giovanna fu Giovanni anni 16 vil­

liea nubile di Anguillara. 
\ ' ..- Bollettino del 4 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine -Ni 1. 
MORTI. - Del Zener Ceccon Caterina fu Gio­

vanni anni 41 casalinga coniugata. 
1 bambino degli Esposti, di Padova. 
Baldan Domenico fu Angelo anni 69 villico 

vedovo di Vigonza, 

Corriere delF&rfe 

t O T T O . 'Esriiuiaslunl doK & seliemfc'-é 
Venezia. . 10 — 70 => 22 — 75 '•— 33 
Bari % . . 20 =>23 — 44 •—: 61 — 33 
Firenze . ". 48 — '65 — 20 - 4 0 — 21 
Milano jfTr.1; 85 —'62 iù 25 = l'6=», 40 i 
Napoli . . 80. «=,83 - 19• — 17 -a 90 ; 
Palermo . 19 _ 87 — 77 — 78 — 75 
Roma . . 86 = 6 — 67 — 41 — 2 
Torino . . 11 = 45 — 43 — 61 = 52 

IR. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
:; ni PABOVÀ 

7 Settembre 1891 ' 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 nr, 58. s. U 
Tempo medio di Roma orel2.m.. 0 s.'27 

Osservazioni nieteorplogiche 
seguite all' altezza di metri 17 ó>l suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare : 
1 . . . : 

S Settembre # Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 760.3 758.4 757.5J 
ri Termometro centigr. +23.8 +27.7 +23.8, 

Tensione del vap. aeq. 14.2 12.3 14.9 
Umidità relativa . . 65 45 68 
Direzione del vento . calma SE ' E 
Veloci tàchìl. orar, del 

vento 0 8 4 
Stato del cielo , . ll4cop l[2cop ll4cop 

Dalle 9, ant. del 5 alle 9 ant. de! fi 
Temperatura massima — + 28-.1 

.'» minima = + 20-.fi 
Acqua caduta dal cielo 

•dalle 9 ant. alle 5 pom. del 6 =s mill. 1.0 

TEATRO GARIBALDI 

Bartoletti 
Il Teatro Garibaldi era eompletamonlè' di­

sadorno del solito numerosissimo gentile con­
corso muliobro. 

Forse che lo nostro gentili signoro temeva­
no dì dover assistere ad una véra lotta della 
forza brutale nella quale la supremazia che 
stava per ottenere la gagfiardìa dei muscoli, 
doveva forse portare di conseguenza un danno 
nella integrità personale del vinto. 

Certo dove esser stata questa tema che non 
ci meraviglia nella sensibilità del cuore- fem­
minile, che ha trattenuto le vezzose animatrici 
delle nostre serate agli spettacoli pubblici. 

Ciò fa loro onore ma ci affrettiamo ad av­
vertirle che la lotta Ingaggiata col Bartoletti 
è una fera partita di. piacere, e un puro e 
semplice esercizio ginnastico che- permette al 
dilettante di uscirne, sia vinto che vincitore, 
senza neppure epidermide arrossata dalle bru­
sche pressioni. 

Basilio Bartoletti è un artista Uno, elegante 
ed un avversario cortésemente cavalleresco. 

1! primo nostro , campione, Novénta Seba­
stiano di Bassanello, ih pochi secondi fu at­
terrato dal forte romàno. • 

Il secondo, Poldo Marcato fa pure posto 
fuori di combattimento in pochi colpi di polso 
del Bartoletti. 

Il terzo invece salvò l'onore regionale lot­
tando per molto tempo con esito brillantissi­
mo. Questo giovane robusto è certo Antonio 
Toniato detto Toni mio, a minatore''ài Ma­
cello pubblico. 

L'abitudine di atterrare bovi e tori ha dato 
meraviglioso sviluppo alla forza muscolare del 
Toni mio mantenendogli una straordinaria a-, 
gilità di movimenti che gli permetteva dì sgu­
sciare in tutti i modi e per tutte le parti dalle 
strette potenti del Bartoletti. 

Dopo parecchie riprese rimanendo indecisa 
la palma dalì*'uno all'altro dei campioni,il 
Toniato si accordò col, Bartoletti perchè la 
tenzone-avesse tèrmine stasera; , , , 

Precederanno la.lotta alcuni nuovi giuochi 
ginnastici del Bartoletti fra i quali la scala 
magica\ esercizio di assoluta novitiv.ed assai 
difficile, per' l'equilibrio da mantenersi sensibi­
lissimo ;;ed alcuni giuochi dì prestidigitazione 
eseguiti, con grandissima illusione., , 

Il zig, Risc/ier produrrà;! suoi gatti sapienti 
che ieri sera sembravano in sciopero. 

Chiuderà come ter sera il balletto di mezzo 
carattere che mette in evidenza là grazia di 
una mezza dozzina di avvenèntìssime ragazze 
ricche di buone qualità artistiche".' «.6. 

LA FORZA DEL DESTINO 
A V|CENZA 

[Cori: particolare del COMUNE) 
,: VICENZA,, dopo la mezzanotte. 

Mentre ì buoni vicentini se ne vanno a dor­
mire, io, attendendo l'ora della corsa, preparo 
la relazione di quest'opera finché il cameriere 
dell'albergo Roma mi prepara il necessario per 
ristorarmi. 

Il teatro era pieno al punto da'poter scrir 
vere la stereotipata frase del grano di miglio. 
L'elemento padovano vi era largamente rap­
presentato, ma vi erano anche molti vicentini 
attratti dalla, novità di sentire tre debuttanti 
in un'opera di tale importanza. Notai anche 
delle gentili rappresentanti del bel sesso sulle 
quali si poteva riposare 10 sguardo negli in­
termezzi. 

Ma m'immagino di vedere il mio egregio 
Direttore pestare- i piedi ed accingersi a man­
darmi a quel paese perché tiro un po''troppo 
per le lunghe ; quindi finisco i preamboli e 
vengo al sodo. ' 

M'affretto con compiacenza a constatare che 
il successo riportato dal mio Sélva e dai suoi 
allievi fu completo. 

Quando il maestro Boscherinfsalì lo scanno 
si fece un silenzio tale da poter anche qui 
tirar fuori la non meno stereotipata frase della 
mosca che vola. 

La sinfonia splendidamente eseguita ottiene 
gli onori del bis. Applaudita la sig.. Orando 
dopo l'aria;: si presenta quindi il tenore Gar-
bjn che riscuote un applauso fragoroso dopo 
la frase «pronti destrieri». La fine del duetto 
è-salutata da applausi fragorosi.'—Conto una 
chiamata a fine d'atto. 

Nel fecondo atto si presenta il Cesarotto elio 
è costretto a bissare il «sonPereda» fra u-
nanìmi applausi. 

Quindi si presenta il Sacchetto nel duetto 
colla sig. Orando ed alla fine di esso per il 
teatro si espandono numerosi e meritati ap­
plausi, 

II successo è ormai assicurato, ma esso co­
mincia a delinearsi meglio negli atti successivi, 
dove gli artisti, passato il primo panico,! po­
terono meglio far valere le loro voci vera­
mente belle. 

Nel terzo atto infatti la romanza del tenore 
desta vero entusiasmo, e il maestro Selva e 

costretto a presentarsi al pubblico acclamante 
Applaudito pure fragorosatnonto e meritata-
monte il duetto dalla barella assai bene can­
tato dal Gnrbin o dal Oosarotto. 

La successiva romanza del barìtono è puro 
calorosamente applaudita, od il Césarotto deve 
a più riproso inchinarsi. 

La Mila Niccolini, cara conoscenza de) no­
stro pubblico, è una Preziosilla veramente 
preziosa o dopo il « rataplan » ottenne una 
vera [ovazione. Applaudito pur-~ il haritono-
brlllante Argenti nella predica Ai Fra Melitene. 

E siamo all'ultimo atto. 
Dopo un applauso al duetto fra il basso Sa-

chetto ed il baritono-brillante, duetto molto 
applaudito, segue, quello fra baritono e tenore 
che suscita le più grandi ovazioni da parte 
del' pubblico che ne vorrebbefi 'die che però 
non-sì concede. 

L'aria della Eleonora procura molti ap­
plausi alla signora Iole Brando... . 

E pure applaudito calorosamente è il ter­
zetto finale fr.a: donna, basso e tenore. 

A, fine d'opera conto una chiamata agii 
artisti. 

Dunque vedete che il successo riportato fu 
veramente bello, e che il battesimo ottenuto 
da questi artisti non poteva essere più lusin­
ghiero. L'avvenire è per essi, -sa non si 
inebbrieranno di tale successo e vorranno con­
tinuare a studiare. 

Anche, nei più grandi successi dell'avve­
nire ricorderanno con j riconoscenza il no­
mo del maestro Selva che con tanta scienza 
e tanto amore li indirizzò nella splendida arte 
di Euterpe. 

Ma dopo di lui si ricorderanno anche di 
Gaetano. Boscolo che non badando a sacrifizi 
volle far loro avere il battesimo d'artisti da' 
un pubblico intelligente. 

E non , si dimenticheranno nemmeno'del, 
bravo Boscarini che fu, per essi un fratello 
affettuoso,̂  che li incoraggiò ed ebbe certo 
una parte grandissima «nell'esito di questo 
spettacolo. '-,••,' 

E prima di -chiudere un bravo anche agli 
artisti,Navarrini e D'Albert ed al rappresen­
tante dall'impresa sìg. Levi. 

Ed ora finalmente holfinitp, e siccome ho 
davanti uri bel arrosto di uccelli che mi 
aspetta, abbandonola, penna e prendo in mano 
la forchetta. -, ...-•.- g, i.'-,.,•• 

•''•• SPETTACOI^FBEL GIORNO : ' 

Teatro Garibaldi. =§* La Compagnia mimo 
ginnastica-danzante dirètta dal lottatore BA­
SILIO' BARTOLETTI dài-à la sua seconda rap­
presentazione. 

Uniformi ferroviarie. •= Sono sta'e in­
dossate le nuove uniformi che l'Amministra­
zione delle ferrovie del Mediterraneo ha de­
cretato, salvo qualche piccola .modificazione, 
per il personale del movimento incominciando 
dal capo-stazione principale fino al frenatore. 

L'abito è a doppio, petto, SUI colletto spic­
cano le ruote alate d'oro; ì bottoni, dell'abito, 
come quelli del panciotto, sono dorati colla 
ruota alata in rilievo. 

L'uniforme è di panno bleu scuro. 
li berretto è come quello degli ufficiali di, 

marina colla visiera diritta. II panno però è 
color rosso vivo. 

La nuova uniforme che indosseranno quanto 
prima! capi e sotto-capi stazione è bolla: il 
berretto soltanto stona perché è rosso, nia 
pare che verrà cambiato in nero e starà molto 
meglio. 

1 capi-conduttori, conduttori, guardia freni 
e frenatori indosseranno -upa tunica : come 
quella dei soldati coi distintivi ed i bottoni 
d'oro. Il berretto avrà UMessa/forma di quella 
dei capi stazione, ma sarà duro. 

Dal giorno che Guglielmo acoettù 
l'invito di Francesco Giuseppe sono 
succedute novità importanti nella si­
tuazione politica d'Europa, o cjueste 
danno naturalmente un doppio carat­
tere ai convegno dei duo Sovrani, con 
prevalenza della politica. 

La visita di Oronstadt, sta produ­
cendo i suoi effetti, fra i quali si parla 
del progetto di una nota collettiva 
delle potenze segnatane dei precedenti 
trattati per chiederà alla Porta spie­
gazioni categoriche circa le facoltà 
date alla Russia per il passaggio dei 
Dardanelli, 

Fu notato in questi giorni uno scam­
bio attivissimo di telegrammi fra Lon­
dra e Schwarzenau. 

•"0"l'tiaaa.i C3LÌS :È>SLGO1 

COPENAGHEN. 5. — I Sovrani di Danimar­
ca e Grecia accettando l'invito del re di Sve­
zia sono partiti per rìsola Hven per parteci-J 
pare ad una caccia al lepre. 

FIUME, 5. = L'Ordinanza sanitaria ammette 
in libera pratica lo provenienze dall'Egitto. 
Una osservazione di sette giorni è mantenuta 
per le provenienze dal Mar Rosso. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Il riuovo granvisìr 
Djevad Pachà prese possesso del suo posto. 11 
sultano ricevette ieri Radovitz. 

VIENNA, 5. = L' ambasciatore ottomano 
partirà lunedì per Costantinopoli chiamatovi 
dal sultano. 

Nostre informazioni 
Lettere particolari, conformate an­

che da una nota dell' Opinione, che i 
lettori troveranno riassunta nei di­
spacci, lasciano trapelare qualche dub­
bio sulla sufficienza delle economie.. 

Vi è chi , pretendo che qualcuno 
dei ministri siasi già spiegato in que­
sto senso con un alto personaggio. 

In ogni modo siamo in grado di 
smentire che il ministero stia prepa­
rando forti aumenti di ricchezza mo­
bile, specialmente per le industrie tes­
sili, come fu asserito da qualche gior­
nale. A questo il ministero non ha 
mai pensato. 

- * • * 

Si fanno molte congetture sul con­
vegno dei due Imperatori d'Austria e 
di Germania a Schwarzenau, dove 
Guglielmo si è recato per assistere 
alle manovre austriache. 

Titoli di rendita 
-ROMA, 6, oro; ,8.20 a,' 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto, 
ohe, estende ai titolari di oertifìcati, di con­
solidati fino aH'importo- dì -diecimila lire 
di rendita la facoltà accordata ai titolari' 
dei libretti dellb, casse postoli di risparmio 
circa la riscossione delle rate semestrali 
scadute sopra certificati di renditn'nomina-
tiva del debito pubblico. 

Gli' altri mezzi 
ROMA, 6, ore,940 a. 

L'ufficiosa Opinione dice di preferirò il 
pareggio con le sole economie : ma quando 
queste non bastino crede sia necessario rag-
iungerlo anche con altri mezzi. 
Fino ad oggi si potè fare a meno di im­

porre nuove tasse, e non è del tutto perduta 
la speranza'che si possa continuare di fame 
a meno, anche alla fino di quest'anno e nel­
l'anno nuovo. 

Se si tornasse ai provvedimenti che ven­
nero sagrificati dal passato,.ministero, cioè 
il catenaccio sugli spiriti e la sopratassa 
sui semi oleosi, vi sii tornerebbe, non già 
per avviarsi al paréggio, lasciandolo invece 
molto lontano, come veniva lasciato allora, 
ma bensì; per trarre dei grandi vantaggi, in 
maniera di sorpassarlo. 

Trattat i di commercio 
KOMA, 6, ore H.18 a. 

• Giungono da Monaco di Baviera notizie, 
sempre più rassicuranti sui trattati di com­
mercio, 

Nelle sedute di mercoledì e giovedì, si 
è completamente esaurita la prima lettura 
dei progetti dei trattati, dello tar.fle ed al­
tri annessi tra P Italia; la Germania e l'Alt-
slria-Ungheria. 

La seconda lettura comincierà appena ri­
cevute le rispettive istruzioni, 

Collegio-Convitto Comunili 
MILITA RIZZATO 

' "P i T TV O» T 1 TT" 

A VVISO M CONCORSO 
Viene aporto il concorso ai posti indicati 

nella sottoposta tabella dovo sono specificati 
gli stipendi rispettivi., 

Gli aspiranti dovranno far pervenire (rancho 
di posta a quest' Ufficio d'Amministrazione en­
tro il 15 settcmbro p. v. le loro domando in 
carta legale od in copia autentica, corredate 
dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita ; 
b) Stato di famiglia ; 

' ' e) Certificato medico di sana e robusta 
costituzione fisica debitamente legaliz-

'• • z à t o ; : • 
I d) Certificato di buona condotta '.morate-, 

'(• j 5 , e sociale rilasciato dal Sindaco del Co­
mune dell'ultima dimora ; 

j e) «Certificati pena!! estratti dal Casellario 
della R. Pretura.e del Tribunale cfo-
Ciroondario in cui è -Compreso il Coma 
ne di nascita dell'aspirante; 

; /') Patente di abilitazione all' insegnamen­
to nelle Scuole Tecniche per gli ^aspi­
ranti ai posti d'insegnante nella Scuola 
Militare; e'patente di grado - superiore 
per gli aspiranti ai posti di Maestri-Isti­
tutori. '-*-,' ', 

Ogni altro documento che,attesti maggior» 
mente l'attitudine dell'aspirante, 

I documenti di cui alle lettere e, d, e do­
vranno avere la data posteriore al presentì* 
avviso. 

L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi e 
regolamentiComunali che disciplinano'la Scuola 
Militare del convitto, corno puro alle disposi 
zióni ohe per la Scuola stessa fossero in sé­
guito dal Municipio e Consiglio direttivo adot­
tate. 

La nomina spetta al Consiglio direttivo dei 
Convitto e sarà valevole per l'anno Scolastico 
1891-92 senza diritto a pensiono. 

Gli elotti dovranno, entro 5 giorni della par­
tecipazione ufficiale, dichiarare dì accettare là 
nomina o di assumere l'ufficio col )' Ottobre 
p. v. ; in caso diverso s'intenderanno deca­
duti da ogni diritto e il - Consigliò difettivo 
procederà ad una nuova nomina. s 

Este, 15 Agosto 1891 
. PERII. OONSIOLIODIRETTIVO 

/( Vice Presidente . 
CaV. Prof. Alessandro Prof dopimi 
, Visto il Sindaco 

Gnv. Avv. AflOst. Verdi 
TABELM PER NORMA DEI CONCORRENTI 

* Professore di matematica per la Scuola Mi­
litare L. 1500 gravato dall'imposta di R. M. 
i Professore di Storia, Geografia e letteratura 

italiana per laScuola Militare L. 1500gravato 
dall' imposta di R. M. 
' Maestri-Istitutori per le Scuole Elementari 

interno del Convitto L. 600 oltre il vitto e l'al­
loggio nel Convitto. 

Osservazioni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi po­

sticipati. 

E BIG VERO ESTRATTO ! 
01 CARNE •-

Senza grasso nS, gelatina, inalteràbile, eccat 
lolite brodo istantaneo. 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta da 
firma in i n oh i o s t r o 
agi2&is"ii*o. ." 

L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad Oc­
cupare il posto di preferenza nella cura della 
malattie dell'infanzia. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

1, Emulsione "Scott non vien meno nella , 
pratica alle promesse dei suoi compónenti : 
ipofosfiti ed olio dì fegato dì merluZ'O. Parrai 
anzi che il loro connubio, oltre al renderà 
l'uno e l'altro meno sgradevoli e più tollera­
bile, accresca le virtù riparatrici (II, entrare. 

Tale preparazione è destinata ad occupare 
un bel posto nella medicina infantile e fra. 
i presidi ricostituenti. 

Milano, 26 Settembre 1885.-
27 prof. GAETANO STRAMBIO 

CARTA S I G A R E T T E 

Leone Angeli, ger. responsabile 

la pia. ricercata io tutto U « a t t 
perii sua dolcezza, sauditi e p m m 

' JA'endita all' ingrosso in PADOVA nella 
Cirtoleria di GIUSEPPE STIASNI, ViàMuhi-
cipio, 460. 

Imminente Arrivo 
CONCIIVI8 CHÌMÌG1 

F e r f « s f a t o di c t f l c e r i c c o S . G o i i a i n titolo 13,74 a 14,65 
di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20.21 Ofo dt,ani­
dride fosforica normale, 

F o s f a t o T h o m a s titolo 17 a 21 Ojo di anidride fosforica pari da 
23.46 a 28.98 0[Q di acido fosforico normale. 

Le commissioni elle pervenflono yrima dello scarico dai vacjont flo-
dranno le migliori IncUitazloni. 

f
Rivolgersi allo Studio della Ditta 

http://20-.fi


QIIAL'li II. l'IU' BELIO ì IL PitrjSlTOfflVO 

IL PIO' S 5 S S ? IL PIÙ' ECONOMICO? 

I l'Iti'KECMSAB10? IL HU' ATTHAUNTU 

A MUM IM)1SI'ESSA1)IL1Ì A TUTTI MUJHK 

limito? È solimi cccerioni V Album'Viti vermi «• 

G1"0 DEL MONDO 
con. 200 yciiiito in fototipia principali Citta 
Europa, Amedea, Africa, Asia, Australia, - e 
ricca -legatura' loia e oro, Comprata tutti ((tifato 
intercssauiissimo Album, indispensabile orna­
mento ogni leasv unico,con 00 vedute a sale 
'Uro 2,80. .Spedire cartoli Ha-vftgUa a 'UNIONE 
ARTISTICA, Agnello ìt, Milano, 

. Già' venduti 2'hOOQ l Catalogo gratis! 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA 01 MILANO 

Sft»*C¥ediwt« «tua l i v g l o f j o v c r n n 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO® GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali Hi Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1870», Nizza i883,.,Anversa <i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle \0o, Filadelfia 187Ò e -Vienna! 1873 : 
,-,'••• Gran Diploma di1- grado aW Esposizione di Londra i8H8 

. Medàglie d* orò alU E&posi&iohì ' dì ' Barcellona 1888 è Parigi ì880 

1/ uso del FERNtiT-finANCA 6 d'i proveniro lo indi cosi ioni ed è niccoiiiiiiidìiln per chi s'offro feliiiri inlermiUenli e 
vermi ; intesta sim aiimiirabilo 0 soipretitlrrnlo apiario ilovrelibc solo bastni'O « genera ligure 1' uso di quijsia hevaiukt, ed 
ogni famiglia farebbe bene mi esserne provvista. . .'. . ^ ./> .• 

•Onesto Jkfuoro coitipesto di irigredìenìi vacuiti si prènde mescolalo con l'acqua, col Po! 

La sua «zinne principale si è quella di correderò Tinerzia i> ìa debolezza del veu tri colo, di s 
la .•digpsiionc, è sommiuneiito nuli nervoso e sì raccomanda allo persone soggette a euri male 
nonché ai mal di stomaco, capogiri e mai di capo, causale da; cattive diacstioni 0 dchntra/a. 
\irttfcriscono già-do tatuo tempo l'uw tiri l'ERNET-BI'iAN'CA ad altri nm-irì soliti a prendi 

\ht col vino e col caffé. — 
ìtimotììt'fi I' appettilo. Facilita 

• piTidntlu dallo spleen, 
iMiiIii (lec'mliliiii inedia 

:li simili incomodi. 
ElTelli garantii i da cM.i>iHi Hi cclrlui'à »,<<,,efie e da II apprese tifarle MnitimMi e "Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande li. 4 =^ Piccola L. 2 
Esigere suli* Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

ÓIUONO 1 8 0 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 

misto 
omn. 

» 
diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
accol 

3 , « a. 
4.35»: 
C,25 » 
7,59 » 
9,50 » 
.1,11 p. 
1,81» 
3,40 » 
5,49» 
8, 1» 

10,20» 

4,35 a. 
5,25» 

: 8, 2 » 
9,15 » 

11, 6 V 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35 » 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
Omo. 4,15 a. 
» 0,10» 

diretto 9 ,= » 
acce!. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,40p. 

» 4,,?= » 
misto 4,15» 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 10,55»: 

5,28 a. 
7̂ ,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41» 

L,21» 
11,53» 

P a d o v a r V e r o u a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn.' 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 

10j20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
accel, 12,12 »< 1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 », 
.acq'el. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50» 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

Omn. 5,38 a: 
accél. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

jdiretto 11.25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11.20» 
10,10 f, Rov. 
, 1,50» 

Boloifna>-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
daKov. 5,15 » 
misto !),»>» » 
diretto 10J35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1 ,7» 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

» .7,10» 
»:. 10, 6» 
» 1,30 p. 
» [1) 3,22 . 
» 5,30» 
» ; 8,20 » 

7,36 a. E. 
,9,40 » . i 
12;36p. i 
4,-» » > 
4,33 MiraPj 
8 ,= » R. S. 

10,50 » » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina £>,«= a 
Ven.RS. 6,15 » 

9,58» 
. l.S2p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

6,50 a. misto 
8,64 » » 

12,28». » 
3,52 p. » 
6,=.»|1)» 
7,14» » 

10,42» » 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
oran. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p, 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. , 5,29 a. 
9,54 » Campos. 8, 9 » 

ll,410ampos. ' 8,37» 
4,20 p. f';8,'-'2 p. 
6,460amp08JOampoà. 6, 3 » 

.8,28 p. ..- « ; i7,13» 
• . [|Oamp09,.9|3I » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30 » , » 
'4,55'p; » • 
5,39 » » 
;9, 5» omn 
10, 6» mjsto 

P a d o v a - M o e t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 

M o n t e b e l l u n a - P a d ó v a 
6,30 a. 

12,50 p . 
_7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 11,==. 
» 6, 5 p. 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33». 

8,47 a. misto 
5,39 p. :> 

10 ,6» , 

B a g n o l i - P a d o v a 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
omn, 5,4-1 » 
misto 7;59 » 
Omn. I l , 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12». 

» . 6,33 » 
omo. 10,33 » 

7,48 a. 
10, 5» 
8,50 f. Tr 
3,10 p. 
4,50»' 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

U d i n e - M e s t r e 

[ misto V,a0 a: 
1 omn. 4,40 » 

. daTrév. 10,50» 
I diretto 11,16 » 

omn. ),10p. 
daTrev. 6,40» 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» : 7,35.» 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

5,17 a. 6,55 a.misto 
9,52 » 

J>, 2P-
11,30 » 
6,40 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,™ a.| 7,15 a. 
» 8, .5. » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p; 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V i t t o r io -Qoneg l l ano 
" 6,45~a. omn. 

misto 
6,22 a. 
8,45 » 

12,«*. » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 

9,10» 
12,25» 
3,10 p, 
7,50» 
9,30» 

Vicenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a omn; 
10,38» Aiolo 
4,57 p. » 

j 9,15» omn 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
7,50 a, 

11,= » 
1, 5p . 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 

%15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. 
3,53 » omn. 
8,58 " 

10,17 » 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia to , Asc i te 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
CURA E GUARIGIONE SENZA PUNTURA-. 

PER IL DOTTORE N O B L E T , , , 

In poclil giorni 1 battiti del cuore» le palpi 
taaioni; IL GONFIAMENTO DELLE GAMBE <• 
iol corpo, spariscono .coajplctameiitc, il sduno di­
viene tranquillo, l'aspirazione normale. 

, Domandare, Pinteressante opuscolo iiecompiignato 
da attcstati, clic sì niainla franco a chiurnjuo si 
dirìp al Dottore HOBL'ET, i», Bue Stò-Annee 
Paris. _______ 

( onsultozioni tutti i giorni dallo 2 HIIO tre 
per crrlspondonza., „: 

SO Anni di pratica - Risultato c> 

F I O R D I 
MAZZO di N O Z Z E 

Per imbellire fa Carnètllofie* , 

.Oftàe far risplende»- il-vl^J di affascinante laeJ* 
Sezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed allo 
braccio splendore abbagliante, usate il Fior di , 
^axzo di Nozze, che imparte e comunica la deli* 
ìdo?a. fisgritnza e delicate tinte del giglio e della 
«ps^j;E un liquido igienico elattOso,, Eseoz«t: 
CivaV al mondo per preservare •* rìdopat^ là 
bellezza della giaventii. , • • 
t SiventlBaahittii Farmacisti Inglesi e princlpaUPrav 
JSunierieParmccìiieri, F«bbrict},in Londra: 114&n8; 
(poutìiampton Row, W.C. ; e a Parigi e Nuova Yorift 

D'AI? PITTARSI 
. C A S I N I » 

flnolie completamente ammobiglialo, 
r o u l e plesso 8. Zenone degli Ezzetfnì; 
nó ino alle sórgenti di acque minorali 
magnesiache-ferr.uginoae;:Bplondida posi-
0 one. — Por le trattative rivolgersi alla 
o i b m i a . Istinto' Mandar, Via Ricoati — 
Treviso. 

BALLE & ECWARDS 
M I L A N O Ingegner i Meooanioi . N A P O L I 

lacchine Agricole Industriali 
; S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concor so 
jn t e rnaz iona le d i F o g g i a 

1890 
CoN 

'l'romio Diploma d'Onore 
» ,, ..» .•! di Merito 

| t . 2 e più perfette - Le più 
'semplici • Le più leggiere -
Le più solide - Le meno 

. ««« IL 

•é/vancùe. 'saoncrmcv do mano d'opera, esemenza. 

Aumento sul raccolto garantito 
ASS( RTIM15NTO 

• ì iappe a cavallo == Ara t r i = « È r p i c i ' = Tr inc ia ' f o r a g g i = 
' . ,"Vecoiatoi , "Ventilatori, S g r a n a t o i , F i l t r i , Molini, ecc. 

Elenchi , s c h i a r i n i e n t i & R A T I S a r ichjesta . 

„ MIBACOLOSA INIEZIONE e Conferì' 
^ 9 £ T A N Z I autorizzati alla vendita dal Miniatro 
dell'Interno (Ramò Sanitario) 

-, ,.. , 90n. 1UBS'i medicinali si guarisbonc, radical­
mente in 2 0 3 di le ulceri in genere e le goncree recenti e efeniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni lo arenelle 
bruciori,.flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G Pizzetti 
di Parma; E..Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di .amalati guanti, lettere e certificati visibili oriei-
nalmente meta a Parigi Boulevard • Diderot, 38 e metà in Napoli Via 
ÌMergelina 6,( tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi­
cinali. Chi usa llmezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data tacoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Gostanzi 

Prezzo dell Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3 5o 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezióne, scotola da 5o. 
L. 3,8p. Si .vendono in tutte le buone farmacie dell'universo A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente che 
ne spedisce, anche in provincia, mediante aumento di cent. ?5 - Esigere 
sull etichetta di ogni scatola è boccétta la firma autografa in nero del-
I inventore. ' .• , 

Si regalano Lire 1000 
a ohi proverà esistere lina tintura per capelli e barba miglior» 
di quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un azione istantanea, 
non brncja i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ba ottenuto un immenso suoceaso 
hel mondb, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera t r i tura . praBso U proprio negozio 
dei Fratelli Zl-.MPT psofumìeiì chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = >'apoìi. 

PREZZO IN PROVINCIA h. 6 . 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
D E L P E A Ó k I O F R A T È L L I Z E M P T 

Con questo preparato s' tolgono i péli e la lanuggin6 

eenift danneggiare la pelle. E inoffennivo 0 di BÌcurisBimo ef­
fetto. Sola ed unica vtmdita presso il proprio negozio dei Fra 
telli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli» N. 3, Napoli ==• 

Si vende in PADlWA presso Bellou A. 1090, Via S. Lo 
ronzo, Margela Giovanni, Canuuiì'o Giovanni e presso tutt i ì pria 

' 'pali ParruocUieci e FarmacÌBU di tutto lo città d'Italia, 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA; ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO.:. 

, Situazione at 1. Gennaio ÌS91.' 
Capi t a l e socia le versato per t r e decimi . . t. . . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 2 0 
P r e m i in po r t a fog l io . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 Ì 5 3 

, Noi |>I'|U..> list'1't.ÌKÌU 1O61I-U0 . j V ii^IHUIIU : 

DIECI PIER C E N T O DEI P R E M I 
': agli Assicurali iiiichn non Azionisii; . : ' 

SI assiuiiifiio iMiclie iiniuoitti a JIOÌIZZC ili ewrso coirnitru Hucielii 
: tlltlolo grutnltu ili «insuloii/.ii JMP (rli Assicuruti 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 ' 
PADOVA - Infl. A r c h . M A S S 1 M I U A N O ONGARO 

. ; - ' . " Via «iiiraiore. Polirai, Uri Ziitno ' ' 

Istituto Maschile 1. MISTELI 
i> KIEGSTETTEN 

presvo S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Stùdio speciale dolio lingue tedesca, franeeso, inglese 0 italiana,,] 

['Scienze: comrnaroiali o tecniche, - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e da' 2 0 a n n i . 

| Per referenze rivolgersi al éiìftior CARLO QIIIARDI \'i ì Pesce 2, UilfmòA 
Per programmi e maggiori informiizioni ài Direttore. 

LE V E R E 
PÌLLOLE 

PeKJlT!WE 

PHEPIIITE m 
H. ROBERTO & 00 . 

MITI MA' sraoioi. 

KOS C0NTEHB0S0 SIHÉEAH. 

BIMEDI0 SI0PK0 B'SEKZA OTAI.E. 

ADOPJL'BATE C0H .TAKIAGaiO. 

PEB PIÙ DI 4 0 AHM. "''< 

BADAEE AIiLE IMITAZIOHI. : • , 

OSNI SOATOiA "rOBi'A U HEMA 

S. JRoberfs 4" Co-

Prezzo, Lire i e 2 la scatola. 

J @ L , , E Ò B E H T S •>&• ' C o . , . 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E . ' B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37't Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

AMTICA FOJVTTE PE.I0 
A y U A F K K R I J O l i N ' O S A - UNICA p e r l a C U R A A D O M I C I L I O 

.'ii'inalni .«III' r f-j>i'si^I(n,j di illiiimo, jj'ruiittiii'iir'td s|m 
' 'rii ' i ic, NÌI-.M, "l'i l'iiié•-tf ' \coiiimniii•.. Nit/ioiiiilc di l 'arici 

L'Aqua dall'Amici*' l 'iimtr d i r r j o è tra le ferruginose la più ricca, 
ai terrò e di eas. e per conseguenza la più efficace-é la megliq. sepportatft 

dai deboli. — L'Aqua di a»ij« oltre essere priva di ssi-ss», che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con; danno di chi ne usa, ; offre il1 vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabiirnente nei dolori di stomaco, malattie di legate, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni "di cucre, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersi alla liia-evìa» o <icll» f o n t e i u SSrrw.-ii.dai signori Far­
macisti e depositi annunciati, - esigendo sempre la .bottiglia colf etichetta 
e la capsula con impressovi Anticti-Votitc B-rj«-w»ricti«<«i. 

;,..,,,,-U, DlRBTTORS CBORGHETT1. , 
InPADOVA depòsito principale presso la - d i t t a -p ianu- r -è Maura 

^ * * * # » * » * » * , • ^ • • • « ' « • « • • • • • • ' • • • • • • • • • « • * < » « < , * 4 ^ ^ ^ 4 , ^ 4 i 
% P c e n s s a S a F o r n i t e A c i d u l a - F e r p u g i n o s a d'i 

l CELEIWTIlsro 
1 . I N , V A L L E I>EJO N E L T R E N T I N O 

' • * Bieca di farro o gaz carbonico, la preferita dello Acque do tavola, \mioa consigliata • 
2 dei Medici per la cura a doinicilio, «v 
* DmBzloNii IN BKEBOÌA; Piazza idei Duomo,. Palazzo Bevilaoiiuaj. — F. OHI 0(3 Nà. ì 

P a d o v a , 1891 - P r é m . T i p . Sacobe t t s 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GLICERINA 

ED IPOFOSFITI Dì CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua', 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita dell'jEmulsiom Scott. . 

Usisi ..laminiti 1. giani» Kanlitase Stltt 
piejMiU *i\ (Binili lari * linai. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Ferro Pagliari 
dal Prefessore e . Pagl iar i inventori- dell'Adi]}»** PARMA.»» 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guar i sce l'AD-siaìa, 5à Clorct?i e l e ma la t t ì e dello s tomaco 

fortifica, r igenera è depura la massa del s a a g u e . 
••refer'IbHe' a tu l l i (eli a l t r i fe r ruginos i , 

secondo il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura comnlefa) L. ». 

BOTTIGLIA PICCOLA L. l . 
Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 

Osposito Gen. P4GLÌMI C , Firenze, piazza S. Firaw» 
Chiunque puè avere gratis una ccpia della relazione deHa Clinic 

«tessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi delia scienza. 

K-:sl̂ i"5'SP se8«|irc suIl 'involMcro |« U r n i a " f. iTÌRiHt»t'lj 
Vendita al dettaglio in tutte le p rtnctpali Farmacie, 
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